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Città di Monopoli

    SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO

Prot. n.  11229           





                Lì, 26.03.2007

Al Consiglio Comunale

SEDE

OGGETTO: 
Relazione al bilancio di previsione 2007.

PREMESSA

Mentre il bilancio 2006 era caratterizzato dal surplus di entrate e dall’impossibilità di spendere tali risorse per effetto delle limitazioni imposte dal Patto interno di stabilità, la programmazione finanziaria per l’esercizio 2007 si contraddistingue per l’incremento delle spese correnti cui non fa fronte un pari incremento delle entrate.

La situazione si è capovolta, in primis per la modifica delle regole di calcolo degli obiettivi del patto di stabilità in direzione di un riallineamento della normativa nazionale alle regole valide in sede europea e stabilite dal Trattato di Maastricht; in secondo luogo, a causa dell’incremento della rigidità della spesa corrente per effetto di revisioni di canoni e nuovi servizi attivati dall’Ente.

1. Entrate

Sul versante dell’entrata, si registra un sensibile incremento delle entrate tributarie minori per via dell’esternalizzazione della gestione che avverrà presumibilmente entro la fine del prossimo mese. 

Le entrate per ICI e TARSU si stabilizzano per effetto dell’attività di recupero dell’evasione fiscale che ha prodotto un incremento del gettito ordinario rispetto agli anni precedenti pur nell’invarianza delle aliquote e delle tariffe. Anche quest’anno si prevede un elevato gettito per il recupero dell’evasione, grazie alla rinnovata attività di controllo svolta direttamente dall’ufficio tributi dell’Ente a seguito della internalizzazione del servizio. Negli anni successivi, il gettito ordinario si prevede in aumento, sia per effetto della revisione degli estimi, sia perché progressivamente l’attività di recupero va a regime.

La riduzione della compartecipazione irpef trova compensazione nell’incremento del contributo ordinario dello Stato, per effetto delle novelle normative apportate dalla Legge finanziaria del 2007 (cfr. art. 1, commi 189-193), che istituisce, con decorrenza 2007, in favore dei comuni, una compartecipazione dello 0,6 per cento al gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. L’aliquota di compartecipazione è applicata al gettito del penultimo anno precedente l’esercizio di riferimento.

La previsione dell’addizionale comunale all’IRPEF e dell’addizionale sul consumo dell’energia elettrica è stata effettuata tenendo conto del consolidato 2006.

Per quanto concerne i trasferimenti erariali, degna di rilievo è la conferma del livello raggiunto nell’anno precedente.

I trasferimenti regionali sono confermati nell’importo raggiunto nell’anno precedente, con l’aggiunta dei contributi per l’integrazione scolastica dei disabili e dei contributi per la gestione dell’asilo nido. Grazie a quest’ultimo trasferimento, il tasso di copertura del servizio Asilo nido è notevolmente migliorato.

I proventi dei servizi dell’ente e i canoni di locazione degli immobili comunali sono rimasti  pressoché uguali alla previsione dell’anno precedente.

Fra i proventi e servizi vari, sono inserite le nuove entrate connesse al nuovo sistema di contabilizzazione dei compensi L. 109/94, al recupero del canone corrisposto per la mancata attivazione delle isole ecologiche e al pagamento anticipato delle spese di pubblicazione degli atti suap.

2. Spese

La spesa del personale prevista in bilancio è la risultante dell’effetto combinato dell’incremento dovuto alle nuove assunzioni e del decremento dovuto ai collocamenti in quiescenza.

	sviluppo spesa fabbisogno del personale 2007 


	stanziamenti 2006
	stanziamenti 2007

	spesa del personale, compresi oneri  (cap 11001 - artt. 1-9)
	6.531.300,00
	6.646.300,00

	 + spesa del personale accessoria fondi di produttività (cap 11009)
	1.718.500,00
	1.801.600,00

	 + diritti di rogito (cap 11002)
	30.000,00
	30.000,00

	 + compenso ai messi per notifiche (cap 11003)
	600,00
	600,00

	 + benefici economici cause di servizio (cap 11006)
	10.000,00
	10.000,00

	 + equo indennizzo (cap 11007)
	20.100,00
	20.100,00

	 + buoni pasto (cap 13014)
	60.000,00
	60.000,00

	 + personale co.co.co.(imp. 3168/04) - (nucleo val. cap 11021 - art. 1 e 2 e 3)
	16.400,00
	17.490,00

	 + contr. gestione cap 11022 - art. 1 e 2 e 3)
	0,00
	14.097,00

	 + incarichi a contratto (art. 110, 1 e 2 tuel) - assorbito in 11001/1
	0,00
	0,00

	 + personale di staff (art. 90 tuel)
	0,00
	0,00

	 + incentivi di progettazione urbanistica (11019)
	0,00
	30.000,00

	 + fondo assunzioni e mobilità  2006-2007 (cap 11008) (+ oneri)
	300.000,00
	113.700,00

	 + sistemazione posizioni contributive (cap 11012)
	20.000,00
	21.700,00

	 + compenso ai messi per notifiche tributarie (cap 11016)
	10.400,00
	10.400,00

	 + compensi incentivanti ICI (cap 11017)
	30.000,00
	30.000,00

	 + compensi istat (cap 18003) (cap 11025/1 e 2)
	12.000,00
	15.500,00

	 + lavoro interinale (cap 11030)
	30.000,00
	40.000,00

	 - spese arretrati anni 2003 e precedenti per rinnovo ccnl
	0,00
	0,00

	 + irap su retribuzioni personale dipendente e assimilato (cap 17002/1)
	579.870,00
	598.700,00

	 = spesa del personale netta, compresi oneri riflessi
	9.369.170,00
	9.460.187,00


Come si può vedere dalla tabella su esposta, la spesa del personale di ruolo e a tempo determinato subisce un incremento di circa 120.000,00 euro, ma questo è l’effetto combinato di un decremento dovuto ai pensionamenti e alla riduzione del ricorso al personale provvisorio per un importo pari a circa 260.000,00 euro e di un incremento dovuto ai presunti rinnovi contrattuali di circa 380.000,00 euro.

Vi è un incremento del fondo di produttività dei dipendenti derivante dall’applicazione della relativa norma contrattuale. 

Le altre voci di spesa sono rimaste sostanzialmente invariate ad eccezione del fondo assunzioni e mobilità che è inferiore rispetto allo scorso anno. Complessivamente, la spesa del personale aumenta all’incirca di 100.000 euro.

La riduzione del personale provvisorio trova, però, compensazione nell’incremento della spesa per servizi. Vedasi, infatti, la nuova voce per la gestione in appalto del trasporto scolastico e dell’asilo nido.

I maggiori incrementi della spesa si registrano per le seguenti voci:

· esternalizzazione procedura stipendi: € 28.000,00; il personale sarà trasferito ad altri servizi per sopperire alle carenze d’organico (vedi ragioneria, demografici, ecc.);

· aggio gestione tributi minori: € 85.727,23; la maggiore spesa è compensata dalla maggiore entrata derivante dal recupero di efficienza del servizio;

· compensi per il controllo di gestione: all’incirca € 19.000,00;

· spese per l’informazione al cittadino: € 20.000,00;

· spese varie per il servizio informatico: all’incirca € 30.000,00; la nuova rete informatica necessita di un costante servizio di assistenza e manutenzione;

· servizio cultura: all’incirca € 40.000

Se si effettua un’analisi della parte spesa per interventi, si rileva che le maggiori variazioni sono registrate per i seguenti interventi:

· prestazioni di servizi: + 983.000,00 € circa (l’incremento è dovuto principalmente all’adeguamento del canone del servizio di igiene urbana);

· interessi passivi: + 127.000,00 € circa (l’incremento è dovuto all’espansione del debito per il finanziamento delle opere pubbliche);

· personale: + 91.000,00 € circa;

· beni di consumo: + 74.000,00 € circa;

· rimborso capitale prestiti: + 62.000,00 € circa.

· utilizzo di beni di terzi: + 15.000,00 € circa;

· trasferimenti correnti: - 26.000,00 € circa;

· imposte e tasse: - 27.000,00 € circa;

· oneri straordinari gestione corrente: - 1.148.000,00 € circa (il dato non è significativo, poiché il punto di partenza è la risultante dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione nel corso del 2006).

Di seguito viene riportato il prospetto che evidenzia gli incroci finanziari e le modalità di finanziamento delle spese.
	quadratura finanziamenti - spese correnti

	
	
	
	

	entrate
	uscita

	 
	2007
	 
	2007

	    tit 1
	15.187.009,18
	   tit 1 netto
	25.440.319,94

	 + tit 2
	9.168.725,86
	 
	 

	 + tit 3
	1.961.660,27
	 
	 

	avanzo
	333.493,82
	 + tit 3 netto
	7.501.859,19

	 - ac
	-106.000,00
	 - antic. cassa
	-5.867.490,00

	 - parc
	-31.000,00
	 
	 

	 - pc tit 2
	-157.500,00
	 
	 

	 + oouu sp. corr.
	718.300,00
	 
	 

	
	27.074.689,13
	 
	27.074.689,13

	
	
	
	

	quadratura finanziamenti - investimenti

	
	
	
	

	entrate
	uscita

	 
	2007
	differenza
	2007

	    tit 4+ tit 5
	13.596.490,00
	tit 2
	7.305.200,00

	 - antic. cassa
	-5.867.490,00
	 
	 

	 
	 
	 - ac
	-106.000,00

	 
	 
	 - parc
	-31.000,00

	 
	 
	 - pc tit 2
	-157.500,00

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	0,00
	 

	 + AA tit 2
	0,00
	0,00
	 

	 - oouu tit 1
	-718.300,00
	0,00
	 

	
	7.010.700,00
	
	7.010.700,00


3. Legge Finanziaria

Le novità di interesse locale introdotte dalla Legge Finanziaria sono svariate e si riferiscono sia al campo finanziario sia a quello prettamente tributario. Nel seguito della trattazione, se ne espone un quadro di sintesi.
I commi da 142 a 144 consentono ai Comuni di variare l’aliquota facoltativa dell’addizionale IRPEF nella misura massima di 0,8 punti percentuali, anziché, come previsto dal decreto legislativo n. 360 del 1998, nella misura massima di 0,5 punti.

Il Comune di Monopoli non ha inteso aumentare l’aliquota dell’addizionale che rimane pari al 4 %. 

I commi da 145 a 151 consentono ai comuni di deliberare, con proprio regolamento, l’istituzione di un’imposta di scopo destinata esclusivamente alla parziale copertura delle spese per la realizzazione delle seguenti opere pubbliche:

a) opere per il trasporto pubblico urbano;

b) opere viarie, con l’esclusione della manutenzione straordinaria ed ordinaria delle opere esistenti;

c) opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi;

d) opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini;

e) opere di realizzazione di parcheggi pubblici;

f) opere di restauro;

g) opere di conservazione dei beni artistici e architettonici;

h) opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche;

i) opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica.

Il Comune di Monopoli, comunque, non ha ritenuto di dover istituire tale imposta.

È stata nuovamente modificata la norma che sancisce la competenza alla deliberazione delle aliquote. In origine fu previsto che l’aliquota fosse determinata dalla Giunta Comunale (art. 6, D. Lgs. 504/92); con la legge 662/96 si dispose che l’aliquota fosse stabilita dal comune lasciando così all’allora vigente legge 142/90 il compito di individuare l’organo competente. Nacque così un acceso dibattito dottrinario e giurisprudenziale, dal quale emerse che la competenza a deliberare le aliquote spettasse al Consiglio comunale.

Con l’introduzione del D. Lgs. 267/2000 la situazione si è capovolta, attribuendo tale competenza alla Giunta comunale.

Con la legge finanziaria 2007 si è nuovamente tornati indietro, individuando nel Consiglio comunale l’organo competente a deliberare le aliquote.

I commi da 158 a 184  prevedono disposizioni finalizzate a realizzare un sistema omogeneo e  unitario di  meccanismi e termini di riscossione che siano uniformi per tutti i tributi locali, eliminando l’insieme di norme attualmente vigenti in materia, che complicano la gestione dei tributi da parte dei Comuni e rendono difficilmente comprensibile la disciplina delle entrate da parte dei contribuenti. 
Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le procedure esecutive (ingiunzione fiscale) nonchè degli atti di invito al pagamento delle entrate extratributarie dei comuni e delle province, il dirigente dell’ufficio competente, con provvedimento formale, può nominare uno o più messi notificatori.

I messi notificatori possono essere nominati, previa, in ogni caso, la partecipazione ad apposito corso di formazione e qualificazione, organizzato a cura dell’ente locale, ed il superamento di un esame di idoneità:

· tra i dipendenti dell’amministrazione;

· tra i dipendenti dei soggetti ai quali l’ente locale ha affidato la liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei tributi e delle altre entrate.

I comuni, con provvedimento adottato dal dirigente dell’ufficio competente, possono conferire i poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonchè di redazione e di sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle proprie entrate, a uno o più messi accertatori, scelti fra i dipendenti dell’ente locale o dei soggetti affidatari delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di riscossione delle altre entrate. Tali funzioni sono conferite a coloro che siano in possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado, previa frequenza di un apposito corso organizzato a cura dell’ente locale stesso ed il superamento di un esame di idoneità.
A questo proposito la Ripartizione AA.FF. sta organizzando specifici corsi a cui potranno partecipare i dipendenti del Comune di Monopoli per le funzioni di notifica ed accertamento tributario.
Gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie. Viene uniformato il termine di decadenza che, con la normativa previdente, differiva anche per lo stesso tributo in relazione allo specifico contenuto degli atti.

Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo (ingiunzione fiscale) deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo. Tale termine decadenziale non era previsto dalla normativa vigente e tale potere era sottoposto solo ai termini prescrizionali ordinari.

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento.
La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore, nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell’eseguito versamento.
Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle dovute al comune a titolo di tributi locali.
Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno. 

Per l’anno 2007, le aliquote e le tariffe delle imposte e tasse e dei servizi vigenti nello scorso anno sono state implicitamente prorogate.

Per abitazione principale ai fini ICI si intende, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica.
Il Comune ha l’obbligo di garantire al contribuente il pagamento dei tributi tramite F24. Per la verità, il Comune di Monopoli aveva già provveduto a stipulare una convenzione con l’Agenzia delle Entrate.
È stato abrogato l’istituto della rendita presunta. Di conseguenza non sono imponibili ai fini ICI gli immobili non iscritti in catasto. Il Comune, pertanto, di fronte ad inerzia del contribuente nell’iscrizione o variazione catastale del fabbricato, che deve avvenire a norma di legge pena l’applicazione delle sanzioni entro n. 30 gg. dall’ultimazione dei lavori, può solo intimare lo stesso alla regolarizzazione entro i successivi 90 gg. L’intimazione deve essere notificata al contribuente e comunicata all’Agenzia del territorio. Nel caso di inerzia, l’Agenzia provvede d’ufficio. Una volta attribuita la rendita catastale definitiva, potrà recuperare l’ICI dal 1^ gennaio dell’anno successivo alla data in cui si riferisce la mancata presentazione o, in assenza di tale data, dal 1^ gennaio dell’anno di notifica del Comune.

4. Patto di stabilità.

Rispetto alla normativa in vigore nel 2006, che stabiliva un vincolo di contenimento delle spese finali, imponendo, in particolare, una riduzione delle spese correnti e una crescita programmata delle spese di investimento, le nuove regole del Patto di stabilità interno per le province e i comuni per il 2007 perseguono l’obiettivo del miglioramento del saldo finanziario, inteso quale differenza tra entrate finali e spese finali, comprese dunque le spese di in conto capitale, allo scopo di far convergere le regole del patto di stabilità interno con quelle previste dal patto di stabilità e crescita, sottoscritto in sede europea.

La Legge finanziaria 2007 e il successivo decreto milleproroghe hanno disapplicato, per l’anno 2007, le sanzioni previste dalla precedente Legge finanziaria.

Per la determinazione del proprio obiettivo 2007 di miglioramento del saldo, gli enti locali devono seguire la seguente procedura:

a) calcolare la media triennale per il periodo 2003-2005 dei saldi di cassa (differenza tra entrate finali, correnti e in conto capitale (ad eccezione dei mutui), e spese finali, correnti e in conto capitale, quali risultano dai conti consuntivi; nel saldo finanziario non sono considerate le entrate derivanti dalla riscossione di crediti e le spese derivanti dalla concessione di crediti). Se tale media è negativa, sulla media applicare i seguenti coefficienti: 0,330 per l’anno 2007, 0,205 per l’anno 2008 e 0,155 per l’anno 2009;

        b) calcolare la media triennale della spesa corrente sostenuta in termini di cassa in ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, come risultante dai propri conti consuntivi, ed applicare ad essa i seguenti coefficienti: 0,029 per l’anno 2007, 0,017 per l’anno 2008 e 0,013 per l’anno 2009;

        c) determinare l’importo annuo della manovra mediante la somma degli importi, considerati in valore assoluto, di cui alle lettere a) e b). Gli enti che presentano una media triennale positiva per il periodo 2003-2005 dei saldi di cassa determinano l’importo del concorso alla manovra applicando solo i coefficienti relativi alla spesa di cui alla lettera b). Nel caso in cui l’incidenza percentuale dell’importo della manovra di cui alla lett. c), sull’importo della media triennale 2003-2005 delle spese finali al netto delle concessioni di crediti risulti superiore all’8 per cento, il comune deve considerare come obiettivo del patto di stabilità interno l’importo corrispondente all’8 per cento della suddetta media triennale.

Per il rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 gli enti devono conseguire un saldo finanziario, sia in termini di competenza sia in termini di cassa, pari a quello medio del triennio 2003-2005 migliorato della misura annualmente determinata ai sensi del comma 678, lettera c). 

Ai fini dei saldi utili per il rispetto del patto di stabilità interno i trasferimenti statali sono conteggiati, in termini di competenza e di cassa, nella misura a tale titolo comunicata dall’amministrazione statale interessata.

Per la determinazione dell’obiettivo 2007, 2008 e 2009 l’importo della manovra deve essere sommato al saldo finanziario calcolato non tenendo conto delle entrate in conto capitale riscosse nel triennio 2003-2005, derivanti dalla dismissione del patrimonio immobiliare e mobiliare destinate, nel medesimo triennio, all’estinzione anticipata di prestiti. Per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti nel saldo finanziario non sono considerate le spese in conto capitale e di parte corrente, autorizzate dal Ministero, necessarie per l’attivazione di nuove sedi di uffici giudiziari, ivi incluse quelle relative al trasloco.

Il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si applicano le disposizioni del patto di stabilita` interno deve essere approvato, a decorrere dall’anno 2007, iscrivendo le previsioni di entrata e di uscita in termini di competenza in misura tale da consentire il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto di stabilita` interno determinato per ciascun anno. 

Per il monitoraggio degli adempimenti relativi al patto di stabilità interno, le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono trimestralmente al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalla fine del periodo di riferimento, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, le informazioni riguardanti sia la gestione di competenza sia quella di cassa, attraverso un prospetto e con le modalità definiti con decreto del predetto Ministero, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, ciascuno degli enti locali è tenuto a inviare, entro il termine perentorio del 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una certificazione, sottoscritta dal rappresentante legale e dal responsabile del servizio finanziario, secondo un prospetto e con le modalità definiti dal decreto.

In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno, il Presidente del Consiglio dei ministri diffida gli enti locali ad adottare i necessari provvedimenti entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello di riferimento. Qualora i suddetti enti non adempiano, il sindaco o il presidente della provincia, in qualità di commissari ad acta, adottano entro il 30 giugno i necessari provvedimenti. Decorso inutilmente il termine del 30 giugno, i contribuenti tenuti al versamento dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche calcolano l’imposta maggiorando l’aliquota vigente nei comuni stessi dello 0,3 per cento.
Di seguito sono riportati:

1. tabella di determinazione dell’obiettivo di cassa;

2. tabella di determinazione dell’obiettivo di competenza;

3. dimostrazione del rispetto, in via preventiva, degli obiettivi del patto di stabilità. 
	Comune di Monopoli (Ba)

	
	
	
	
	
	

	1. Calcolo saldo finanziario programmatico 2007-2009 - Cassa

	
	
	
	
	
	

	ENTRATE (RISCOSSIONI)

	Voce
	Rif. al bilancio
	2003
	2004
	2005
	Media

	Tributarie
	Titolo I
	17.688.377
	17.551.154
	15.680.775
	16.973.435

	Da trasferimenti
	Titolo II
	10.026.954
	5.731.982
	7.483.964
	7.747.633

	Extratributarie
	Titolo III
	1.607.901
	1.410.769
	1.452.504
	1.490.391

	Da alienazioni, trasf. capitale e riscossione di crediti
	Titolo IV
	4.300.481
	3.791.676
	5.374.801
	4.488.986

	Riscossioni di crediti (-)
	Titolo IV-cat 6
	27.903
	8.672
	4.562
	13.712

	Alienazioni destinate all'estinzione anticipata di prestiti (comma 683) (-)
	 
	0
	0
	0
	0

	ENTRATE FINALI NETTE
	33.595.810
	28.476.909
	29.987.482
	30.686.734

	
	
	
	
	
	

	SPESE (PAGAMENTI)

	Voce
	Rif. al bilancio
	2003
	2004
	2005
	Media

	Correnti
	Titolo I
	21.187.267
	22.360.974
	21.877.793
	21.808.678

	In c/capitale
	Titolo II
	5.180.022
	3.647.314
	5.630.247
	4.819.194

	Concessione di crediti (-)
	Tit II - int 10
	0
	0
	0
	0

	Spese correnti e in c/capitale autorizzate per nuovi uffici giudiziari (comma 683) (-)
	 
	0
	0
	0
	0

	SPESE FINALI NETTE
	26.367.289
	26.008.288
	27.508.040
	26.627.872

	SALDO FINANZIARIO DI CASSA (S)
	7.228.521
	2.468.621
	2.479.442
	4.058.861

	
	
	
	
	
	

	Obiettivo di miglioramento (lettera a) - da calcolare solo se (S) è negativo

	Coefficiente 2007
	0 di (S) 
	0

	Coefficiente 2008
	0 di (S)
	0

	Coefficiente 2009
	0 di (S)
	0

	Obiettivo di miglioramento (lettera b) - su pagamenti della spesa corrente

	Coefficiente 2007
	0,029 delle spese correnti medie
	632.452

	Coefficiente 2008
	0,017 delle spese correnti medie
	370.748

	Coefficiente 2009
	0,013 delle spese correnti medie
	283.513

	Obiettivo massimo di miglioramento - 8%  del totale delle spese medie
	2.130.230

	Miglioramento complessivo da apportare al saldo finanziario (C=a+b)

	Anno
	lett a
	lett b
	Totale manovra (lett c)

	2007
	0
	632.452
	632.452

	2008
	0
	370.748
	370.748

	2009
	0
	283.513
	283.513

	Saldo programmatico di cassa
	Anno
	lett c
	Obiettivo di cassa (S+C)

	
	2007
	632.452
	4.691.313

	
	2008
	370.748
	4.429.609

	
	2009
	283.513
	4.342.374


	Comune di Monopoli (Ba)

	
	
	
	
	
	

	2. Calcolo saldo finanziario programmatico 2007-2009 - Competenza

	
	
	
	
	
	

	ENTRATE (ACCERTAMENTI)

	Voce
	Rif. al bilancio
	2003
	2004
	2005
	Media

	Tributarie
	Titolo I
	18.102.156
	18.280.096
	17.375.388
	17.919.213

	Da trasferimenti
	Titolo II
	7.989.606
	6.438.334
	6.570.701
	6.999.547

	Extratributarie
	Titolo III
	1.470.960
	1.444.770
	1.559.931
	1.491.887

	Da alienazioni, trasf. capitale e riscossione di crediti
	Titolo IV
	5.394.863
	4.922.538
	4.310.161
	4.875.854

	Riscossioni di crediti (-)
	Titolo IV-cat 6
	20.359
	13.234
	0
	11.198

	Alienazioni destinate all'estinzione anticipata di prestiti (comma 683) (-)
	 
	0
	0
	0
	0

	ENTRATE FINALI NETTE
	32.937.226
	31.072.504
	29.816.181
	31.275.304

	
	
	
	
	
	

	SPESE (IMPEGNI)

	Voce
	Rif. al bilancio
	2003
	2004
	2005
	Media

	Correnti
	Titolo I
	21.070.442
	22.763.787
	23.473.065
	22.435.765

	In c/capitale
	Titolo II
	8.694.689
	18.092.618
	12.702.249
	13.163.185

	Concessione di crediti (-)
	Tit II - int 10
	0
	0
	0
	0

	Spese correnti e in c/capitale autorizzate per nuovi uffici giudiziari (comma 683) (-)
	 
	0
	0
	0
	0

	SPESE FINALI NETTE
	29.765.131
	40.856.405
	36.175.314
	35.598.950

	SALDO FINANZIARIO COMP. (S)
	3.172.095
	-9.783.901
	-6.359.133
	-4.323.646

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Saldo programmatico di competenza
	Anno
	lett c
	Obiettivo di comp (S+C)

	
	2007
	632.452
	-3.691.194

	
	2008
	370.748
	-3.952.898

	
	2009
	283.513
	-4.040.133

	NB: alla lett c) riportare lo stesso valore calcolato nel prospetto di cassa


	Comune di Monopoli (Ba)

	
	
	
	
	

	3. Confronto previsioni di bilancio 2007 - 2009 con il saldo programmatico di competenza

	
	
	
	
	

	ENTRATE (PREVISIONI)

	Voce
	Rif. al bilancio
	2007
	2008
	2009

	Tributarie
	Titolo I
	15.187.009
	15.513.009
	15.520.858

	Da trasferimenti
	Titolo II
	9.168.726
	9.468.725
	9.468.725

	Extratributarie
	Titolo III
	1.961.660
	2.117.660
	2.117.660

	Da alienazioni, trasf. capitale e riscossione di crediti
	Titolo IV
	6.229.000
	11.190.000
	6.890.000

	Riscossioni di crediti (-)
	Titolo IV-cat 6
	0
	0
	0

	Alienazioni destinate all'estinzione anticipata di prestiti (comma 683) (-)
	 
	0
	0
	0

	ENTRATE FINALI NETTE
	32.546.395
	38.289.394
	33.997.243

	
	
	
	
	

	SPESE (PREVISIONI)

	Voce
	Rif. al bilancio
	2007
	2008
	2009

	Correnti
	Titolo I
	25.440.320
	25.328.475
	25.470.140

	In c/capitale
	Titolo II
	7.305.200
	12.111.000
	7.611.000

	Concessione di crediti (-)
	Tit II - int 10
	0
	0
	0

	Spese correnti e in c/capitale autorizzate per nuovi uffici giudiziari (comma 683) (-)
	 
	0
	0
	0

	SPESE FINALI NETTE
	32.745.520
	37.439.475
	33.081.140

	SALDO FINANZIARIO COMP. (S)
	-199.125
	849.919
	916.103

	
	
	
	
	

	Obiettivo di competenza (limite)
	-3.691.194
	-3.952.898
	-4.040.133


Come si vede da quest’ultimo prospetto, l’obiettivo in termini di competenza sarà facilmente raggiungibile nel corso del 2007.
5. Servizio di Tesoreria.

Con determinazione dirigenziale n. 156 del 30.12.2005 è stato aggiudicato alla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., l’appalto del servizio di Tesoreria Comunale per il periodo dall’1/1/2006 fino al 31/12/2010. 



Nel corso del 2006, sono state implementate alcune procedure informatiche previste dal capitolato speciale di appalto. Esse sono:

1. Installazione nel centro urbano di Monopoli, su indicazione del Comune, di un numero massimo di 6 postazioni P.O.S. (Point of Sales) per l’effettuazione di pagamenti in favore del Comune di Monopoli, senza alcun onere a carico del versante, di alcune tipologie di entrata, preventivamente stabilite dal Responsabile del Servizio Finanziario.

2. Collegamento “on line” al sistema informativo comunale, adeguando, se necessario, il software di contabilità finanziaria in dotazione al Comune di Monopoli e il sito web della rete civica. Il collegamento telematico consentirà al Comune di acquisire, in tempo reale, tutte le notizie relative alla gestione del servizio stesso (ad esempio situazione di cassa, estinzione mandati e reversali, incassi ed uscite da regolarizzare e quant’altro) e di poter operare sui propri conti con modalità “on line” secondo modalità da concordarsi.

3. Importazione on line, da parte del Comune, delle carte contabili entrata ed uscita.

4. Trasmissione telematica, dal Comune al Tesoriere delle reversali di incasso e dei mandati di pagamento.

5. Importazione on line, da parte del Comune, nella propria procedura di contabilità, dei dati relativi alle estinzioni dei mandati e delle reversali.

Nel corso del 2007, si dovrà procedere al completamento del processo di informatizzazione, attraverso:

6. Attivazione sul sito internet del Comune di Monopoli della procedura destinata agli utenti per il pagamento on line, tramite carta di credito o carta prepagata, in favore del Comune di Monopoli di alcune tipologie di entrata, preventivamente stabilite dal Responsabile del Servizio Finanziario. 

7. Implementazione, compatibilmente con la vigente normativa, della firma digitale di cui al D.P.R. 367/94 sulle reversali e sui mandati, al fine di consentire al Tesoriere di effettuare i pagamenti e le riscossioni sulla base dei semplici flussi informatici.

8. Attivazione, su richiesta del Comune e senza oneri a carico dell’ente, di nuovi strumenti di riscossione e rendicontazione accettati dal sistema bancario.

9. Servizio di consulenza e assistenza in materia di ristrutturazione dei debiti, prestiti obbligazionari, operazioni finanziarie di qualsivoglia natura.

6. Adeguamento software di contabilità.

La Ripartizione Attività Finanziarie, dopo aver installato presso ciascun settore del Comune il software di contabilità, al fine di consentire la visualizzazione dei dati di ciascun PEG, intende per l’anno in corso adeguare il software al nuovo regolamento di contabilità.
In particolare, saranno riviste tutte le procedure per l’approvazione del bilancio, del PEG e del rendiconto, i procedimenti e la modulistica per gli impegni e  le liquidazioni. Sarà implementata la procedura per la liquidazione on line delle fatture.

 Sarà istituita la figura del “referente contabile” presso ciascuna Ripartizione al fine di decentrare ed agevolare tutti i procedimenti finanziari. 
Verrà decentrata alla Ragioneria la protocollazione in entrata delle fatture ed implementata la procedura del protocollo informatico, al fine di ottenere le medesime informazioni ricavabili dal sw di contabilità.

7. Aggiornamento inventario.

L’Ufficio Beni Comunali ha provveduto ad aggiornare costantemente, nel corso dell’esercizio 2006, l’inventario dei beni dell’Ente. In dettaglio, l’inventario consta di:

· un inventario dei beni mobili aggiornato alla data del 31 dicembre 2005, dal quale risulta la consistenza finale del patrimonio mobiliare del Comune di Monopoli, suddiviso secondo le categorie individuate nel modello del Conto del Patrimonio approvato con D.P.R. 194/96;

· un inventario dei beni immobili aggiornato alla data del 31 dicembre 2006 con i vari cespiti suddivisi in base alla classificazione di cui agli artt. 822, 824 e 826 c.c. e alle categorie individuate nel modello del Conto del Patrimonio approvato con D.P.R. 194/96.

A tal proposito si evidenzia che l’Ufficio Beni Comunali ha intrapreso una serie di iniziative volte alla volturazione catastale di alcuni immobili ed alla verifica delle trascrizioni a favore e contro il Comune di Monopoli effettuate presso la Conservatoria dei registri immobiliari, alla messa in mora degli affittuari morosi, allo sgombero degli immobili occupati abusivamente.
Nel corso del 2006 tale attività dovrà essere continuata ed istituzionalizzata.

8. Entrate in c/capitale e mutui passivi

Le entrate del titolo IV differiscono dal programma triennale dei lavori pubblici per l’inserimento in bilancio dei proventi di alienazione di aree peep, del contributo regionale per la redazione del PUG e della maggiore previsione degli oneri di urbanizzazione.

Degna di particolare rilievo è la riduzione, rispetto allo scorso anno, dei trasferimenti in c/capitale, segno di un rinnovato spirito di programmazione dell’ente, conforme ai principi di veridicità ed attendibilità di cui al D. Lgs. 267/2000.

La Legge finanziaria 2007, modificando l’art. 204 del D. Lgs. 267/2000, aumenta, in modo sensibile, il limite massimo dell’indebitamento delle Amministrazioni. 

In particolare, l’ammontare massimo degli interessi su mutui (contratti e contraendi), maggiorato a quello dei prestiti obbligazionari, delle garanzie prestate ai sensi dell’art. 207 D.Lgs. 267/2000 e delle altre forme di indebitamento previste, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non potrà superare il 15% delle entrate relative ai titoli I, II e III del rendiconto del penultimo anno precedente.

Per il Comune di Monopoli, il rapporto percentuale stimato per il 2007 è di gran lunga inferiore al limite massimo. 

Relativamente all’impatto sul bilancio della politica di investimento, la Giunta Comunale ha ritenuto opportunamente, in sede di approvazione dello schema di bilancio, di stanziare somme ridottissime (i mutui ammontano a soli € 500.000,00). 

L’art. 28, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (legge finanziaria per l’anno 1999) sancisce per i Comuni il principio di riduzione del rapporto tra il proprio ammontare di debito e il prodotto interno lordo. Trattasi di un obiettivo derivato e, come tale, non associato ad alcun sistema sanzionatorio.

9. Controllo stato di conservazione e di utilizzo degli immobili comunali.

Nel corso dell’esercizio 2006, gli uffici finanziari hanno continuato le indagini sul territorio intraprese nel 2005 aventi per oggetto il controllo dello stato di conservazione e di utilizzo del patrimonio immobiliare del Comune di Monopoli.

L’attività di indagine è stata svolta a cura della Ripartizione Attività Finanziarie del Comune di Monopoli e ha richiesto il coinvolgimento del personale della Polizia Municipale e dell’Ufficio Economato.

Al termine di tale attività, è stato predisposto un volume in cui sono illustrati i primi risultati dell’attività di controllo, sotto il triplice profilo fisico, giuridico e contabile. Tale attività ha riguardato: gli appartamenti utilizzati; gli appartamenti non utilizzati; alcuni locali utilizzati per uffici e servizi comunali; i locali utilizzati per servizi pubblici non comunali; i locali utilizzati per altre destinazioni; i locali inutilizzati.

Il volume è inoltre corredato di una planimetria del territorio comunale che evidenzia l’ubicazione di tali immobili.   

Nel 2007, si provvederà ad allegare al volume anche le planimetrie degli immobili.
10. Riorganizzazione del servizio tributi.

Lo scorso anno è stato inserito sul sito web della rete civica un link attraverso cui si poteva effettuare il pagamento on line dell’ICI e della TARSU attraverso il c/c postale.

Nell’anno 2007, dovrà essere completata l’ultima fase dell’attività di riorganizzazione del servizio tributi. 

La soluzione gestionale adottata contempera l’esigenza di risolvere il problema dell’esiguità della risorsa umana e di non rinunciare al controllo sulle attività di accertamento, liquidazione e riscossione dei tributi locali prevedendo l’esternalizzazione totale dei tributi “minori” e l’internalizzazione totale dei tributi “maggiori” attraverso il recupero di tre unità di personale da destinare all’ICI e alla TARSU.

Nel corso dei primi mesi del 2007, dovrà completarsi l’iter procedimentale di gara per l’affidamento del servizio “tributi minori”. Il servizio consentirà al Comune di installare, in brevi periodi di tempo, le nuove plance affissionistiche su tutto il territorio comunale. Al termine dei lavori, non sarà più possibile affiggere manifesti sui muri e ciò costituirà un notevole passo in avanti per quanto concerne il decoro della città anche nell’ottica dell’approvazione del nuovo piano urbanistico.

Il capitolato speciale per l’appalto del servizio tributi minori prevede, a carico della ditta, la materiale affissione dei manifesti e le materiali ricognizioni sul territorio volte all’accertamento dell’evasione. Il concessionario prenderà in consegna dal Comune gli impianti e le attrezzature (quadri,  tabelloni, stendardi, poster,ecc;)  delle affissioni pubbliche, esistenti alla data di stipulazione del contratto nello stato in cui si trovano. Provvederà, altresì, per l'intera durata del contratto, a propria cura e spese, a sostituire gli impianti in cattivo stato, alla manutenzione,  all'adeguamento  ed al riordino degli impianti delle pubbliche affissioni, ivi compresa la ricollocazione degli impianti non più conformi alle normative vigenti ed  alle norme regolamentari previste dallo stesso Comune, su indicazione e previa autorizzazione scritta del Comune.

Tutti gli impianti installati dal concessionario nel corso della gestione rimarranno alla scadenza della concessione medesima, di proprietà del Comune e saranno rilevati dal Comune gratuitamente.

Per quanto concerne i tributi maggiori, nel corso del 2006 è stata aggiudicata alla ditta EUROGEST s.r.l. la gara per il software gestionale di ICI e TARSU volta ad assicurare modalità di affiancamento, di studio, consulenza e supporto tecnico, per la costruzione della fiscalità locale come buona prassi costituzionalmente conforme al quadro degli articoli 114, 118 e 119 Cost. mediante la gestione innovativa dei processi di gestione delle entrate locali.

Il software da utilizzare per la realizzazione di tali obiettivi di innovazione tecnologica, installato da poco tempo e già operante presso l’Ufficio Tributi, garantirà:

1. un modello normativo regolamentare delle scelte di politica fiscale del comune necessario per legittimare la procedura adottata e per evitare contenzioso;

2. una gestione unitaria dei processi di liquidazione, accertamento, bollettazione, rendicontazione, emissione solleciti di pagamento, ingiunzione fiscale;

3. la gestione della riscossione coattiva dei crediti comunali tramite il rito speciale e ordinario on line;

4. la gestione della riscossione che dovrà garantire al contribuente la più ampia gamma di possibilità di versamento (c/c postale-mav, bancari-carta di credito, F24, POS virtuale, ecc.);

5. una apertura multicanale on-line al cittadino-contribuente, con password e firma elettronica;

6. l’economicità e l’efficacia degli strumenti informatici attraverso il ricorso a tecnologie personalizzabili attraverso la prassi, come specificamente la modalità denominata A.S.P. (Application Service Providing);

7. attraverso l’uso adeguato degli strumenti tecnologici, l’obiettivo di trasformare i processi gestionali e distributivi dell’Ufficio Tributi e conseguentemente l’aggiornamento delle competenze del personale interno.
11. Modifiche ai regolamenti tributari.

Sono state apportate diverse modifiche ai regolamenti tributari al fine di renderli conformi alle su citate disposizioni della legge finanziaria.

 La misura annua degli interessi di mora a credito ed a debito è stata determinata: a) pari al tasso legale per le entrate extratributarie; b) del 2% in eccesso rispetto al suddetto tasso di interesse legale per le entrate tributarie. 

Viene introdotta con la proposta di modifica la compensazione degli importi a credito con quelli a debito esclusivamente nell’ambito dell’ Ici e della Tarsu, nonché per gli importi intercorrenti tra i medesimi tributi. Il relativo procedimento deve essere attivato dal contribuente mediante apposita istanza presentata all’ufficio tributi, il quale, accertata l’esistenza del diritto, autorizza l’estinzione dell’obbligazione tributaria esclusivamente mediante l’utilizzo del modello F 24.

 Viene modificato il sistema di pagamento per la TARSU prevedendo le seguenti scadenze: 30 aprile, 16 giugno, 31 ottobre e 16 dicembre e limitando l’utilizzo del modello F24 solo in caso di pagamento in unica soluzione o in due rate semestrali contestualmente al pagamento dell’ICI.

12. Progetto Ecocredit.

In collaborazione con il servizio Ecologia, viene attivato dal 2007 il progetto “Ecocredit” con il quale viene previsto che il risparmio conseguito in bilancio sui costi relativi al conferimento dei rifiuti in discarica e al tributo Ecotassa, a seguito del conferimento dei rifiuti in raccolta differenziata con sistemi computerizzati che consentono il riconoscimento dell’utente e delle diverse quantità di materiali, verrà ripartito fra i contribuenti in proporzione al peso dei rifiuti conferiti e restituito a titolo di compensazione fino alla concorrenza del tributo Tarsu dovuto per l’anno successivo. 
Tale progetto si pone l’obiettivo di incentivare la raccolta differenziata con conseguente contenimento dei  costi di smaltimento.
  
Il Dirigente Ripartizione AA.FF.


L’Assessore alle Finanze

      (Dott. Francesco Spinozzi)


     
(Sig. Sigismondo Lapenna)
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